SCAMBIO DI MAIL CON ANNA LISA FRIGO

Da: Annalisa Frigo  (sabato 15 aprile 2006)

Un biglietto di auguri con suono di campane in sottofondo, così concepito:

la scritta "Continua nel tempo a stupirci ed interrogarci: che sia questa

Pasqua novità per il mondo" e di fianco una miniatura.

Da: Gianni Grassi  (sabato 15 aprile 2006) 

Si grazie, altrettanto. ma chi ci stupisce? chi ci interroga? quale novità?

bisogna essere precisi, cara, se si suonano le campane. Gianni (ho un sito:

www.giannigrassi.it)

Da: Annalisa Frigo (sabato 15 aprile 2006)

Oltre che paziente oncologico sei anche orbo?

Non vedi quella R della miniatura? inizia la parola  "resurrexit" e si

riferisce a quel tizio al centro, tale Gesù di Nazaret, crocefisso.

A te questo non stupisce?

Magari io sono una donnicciola come quelle tre che andavano il mattino dopo

il sabato al sepolcro e si presero, oltre allo stupore, anche una gran bella

paura perché, anziché un cadavere imballato in lenzuolo, si trovarono

davanti un giovine in candide vesti che disse che in qualche modo quell'uomo

aveva vinto la morte e prometteva questo anche per ciascuno di noi.

Ho visto il sito di corsa (l'ho messo nei preferiti per saccheggiarlo con

calma!) e posso immaginare anche che a te possa non stupire... io suono le

campane perché ne sono stupita, mi sento interrogata da questa novità e

talmente felice che tutto ciò possa esistere da pensare che sia una forza

buona a far girare il mondo in un certo modo....

Sai che ti ho citato nell'ultimo incontro del Corso sull'accoglienza in

Oncologia (ti mando slide)?

Parli nel sito di Cure Palliative: ci sarai al Congresso Nazionale a Bologna

(così ti abbraccio??).

Ciao, vecchio pignolo... Buona Pasqua

Allegata una slide così concepita: titolo "Teorema del mozzo della ruota, di

Gianni Grassi, sociologo e paziente"; testo "si tratta di costruire e

mantenere un ponte tra l'unità sofferente, la sua comunità, e l'unità

curante (per me e per i miei io sono unico, per voi sono uno, uno dei

tanti...) altrimenti il paziente continua a sentirsi come un mozzo che,

attraverso i raggi, congiunge vari specialisti che gli ruotano intorno ma

non comunicano tra loro" e di fianco un disegno.

Da: Gianni Grassi (domenica 16 aprile 2006)

Ebbene si, ho ancora bisogno di luce, non sono illuminato né illuminista.

solo un piccolo bright.  inoltre ancora mi stupisco e conosco il piacere di

meravigliarmi (non sono "libero", nemmeno come mail, sono soltanto "alice".

mentre tu che sei "tin" fai tintinnnare le campane: fantastico!). e mantengo

il lusso di indignarmi. sono dunque un privilegiato, so di avere grandi

responsabilità, almeno comunicative. sento che gesù è stato il più grande,

uno dei più grandi comunicatori di questo mondo, peccato che si sia lasciato

crocifiggere. forse per raccontare poi a quelle tre donne (e tramite loro al

mondo) di aver vinto la morte, per promettere speranza di guarigione. io so

purtroppo che non ho questa speranza, tanto meno quella fede nella

Resurrezione, ma serbo speranza di cura, di reciproca fiducia, di

sopravvivere nelle menti e nei cuori di tante persone anche quando sarò un

cadavere adagiato in un lenzuolo, cenere raccolta in un vaso. i siti non

vanno visti di corsa, il mondo non gira grazie solo a una forza buona, noi

stessi ce la mettiamo tutta a ricordare al mondo (umano, animale, vegetale,

terrestre e celeste) che siamo noi stessi i potenziali portatori di

infelicità, attori dei peggiori dolori. non è una condanna, ma bisogna

saperlo, tenerlo presente, con un cuore vigile. e con questo ti ringrazio

della citazione. avrei però una domanda: "teorema" come "oggetto di

contemplazione, di speculazione", versione greca, oppure come "affermazione

che, in una teoria, viene dimostrata teoricamente a partire dagli assiomi",

versione oggi dominante? non so quand'è il congresso, non amo le occasioni

spettacolari, ma fammi sapere, se la salute mi accompagnerà (i dolori

aumentano) vedrò cosa fare. da vecchio, sì, ma non pignolo. casomai

acribico, attento - da aspirante comunicatore - alle parole e al resto. se

fossi pignolo riscriverei il tuo gradito augurio così: "continua nel tempo a

stupirci e interrogarci: che sia questa Pasqua novità per il mondo?". c'è

una d di più e un punto interrogativo di meno. il resto va bene, le campane

innanzitutto, ma anche Gesù in barca e non sulla croce. anch'io avrei un

sogno, tra i tanti, prima di morire, oltre quello di riprendere a suonare

musica: vorrei ripercorrere in cargo il viaggio dei miei antenati emigrati

in america. chissà che non ce la faccia, dopo che mia madre se ne sarà

andata. per ora ha cominciato a distaccarsi dal cibo, dalla ritenzione delle

urine, dalla memoria a breve, quasi tornasse bambina capricciosa. ed io le

sono vicino, per aiutarla a lasciarsi andare in allegrezza. anche Francesco

era un gran comunicatore.

ciao bellezza

Da: Annalisa Frigo (lunedì 17 aprile 2006)

Caro Gianni, difficile starti dietro: io sono solo una piccola mente con

tanto cuore e due grosse mani, sempre in movimento fra tegami di cucina per

la mia famiglia, PC, ricette e coccole per i miei pazienti. Interessante

però: scopro tante cose che non conoscevo, tanti termini. Bright, ad esempio

- e ho dato un'occhiata veloce al corrispondente sito (i siti non vanno

visti di corsa.... questo l'ho guardato al volo, travolta da mille altre

cose). Quanto all'acribico m'hai fatto cercare sul dizionario dove

l'acribico manco c'era ma l'acribia sì...

Veniamo al teorema, termine uscito una notte (potrebbe essere fra le due  e

tre del mattino?) quando, dovendo preparare una relazione per l'ultima

giornata del Corso di Formazione sull'Accoglienza in Oncologia e dovendo

confutare una ipotesi organizzativa (che ho chiamato "Teorema dell'Asse di

Cura") portata da un collega in formazione, che aveva la pretesa d'essere

risolutiva d'ogni problema, ho immaginato di poter diversificare le ipotesi.

Ho introdotto un "Teorema del mozzo della ruota", giusto per rimanere su uno

sfondo semantico meccanicistico ma forte dell'autorevolezza dell'autore, per

ruolo e condizione, richiamando tutti alla responsabilità di continuare a

incontrarci in futuro per lasciarci illuminare da situazioni concrete

cliniche e cercare soluzioni diversificate per i singoli casi. Quindi

teorema nella versione greca, visto che le persone cui ci riferiamo non sono

assiomi.

Sei già stato citato, dunque, ma se gli ossicini non scricchiolano troppo

(ma tu ti sai curando adeguatamente? stai facendo difosfonati? e terapia del

dolore?) potresti partecipare qui ad un Convegno da un titolo ampolloso

"Etica, estetica, poetica in Oncologia" che faremo nel tardo autunno 2006,

inizio 2007. Non chiedermi di più, per il momento, perché questo titolo è

venuto fuori alla fine del 2004 durante un Teatro Forum di un altro Convegno

e l'unica cosa che so é che dovremo fare il punto sulla Qualità della Vita

in Oncologia. Sarò più precisa più avanti, date alla mano.

Ora ti lascio, con un grosso abbraccio e l'indicazione su come far suonare

le tue mail. Così, pur alice, esci dal paese delle meraviglie: immagino tu

usi Outlook.... vai su Formato scegli Sfondo e lì puoi: scegliere un colore

(oggi mi va il giallo...), un'immagine o un suono. Te ne ho messo uno mentre

aspetto che tu riprenda a suonare e ne registri uno a esclusivo mio uso...

Continua a sognare, come me, mi raccomando! "Una vita senza sogno equivale

alla morte" fa dire il tuo citatissimo Terzani a un vecchio intelletuale

vietnamita di Saigon, "smettere di sognare è suicidarsi".

Ciao, Ciao, ciao.

Ho risposto grazie, ma con 2 dubbi: I) perché limitarsi a intitolare il

convegno sulla qualità della vita dei malati di cancro "Etica, estetica,

poetica in Oncologia"? Poetica è già compresa in estetica. Io titolerei

"Etica, estetica ed erotica dei malati di cancro". Ho perso la libido, oltre

che la potenza sessuale, ma ne parlo senza pudori o ipocrisie: perché non

potrebbero farlo i curanti? E poi, al di là del sesso, c'è l'erotica delle

buone relazioni, il piacere di lavorare insieme, in un ambiente bello

(estetica) e buono (etica). II) perché limitarsi a registrare un suono a uso

esclusivo di un'amica, per quanto preziosa e sincera? Perché non mettere una

bella canzone per tutti in apertura del sito?

Per esempio: "Vede dottore..." della stupenda cantautrice Luisa Rossaro da

Cuneo?

